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Che cos'è il progetto legge 
del Movimento per la Vita 

Maternità coatta 
Figli «a perdere» 

ROMA — Oltre un milione di 
firme sono state presentate 
in Senato, in calce alla propo-

* sta di legge di iniziativa popo
lare del cosiddetto « Movimen
to per la Vita », un parto dei 
settori più oltranzisti e chiusi 
dello schieramento cattolico. 

Quale tipo di legge? Con 
pia ipocrisia e silenziosa ar
roganza. viene in realtà por
tato avanti un disegno di 
legge estremamente arretrato. 
i cui tratti principali sono li
na maggiore accentuazione 
repressiva, un concetto della 
donna profondamente subal
terno. un'idea coatta e mer
cenaria della maternità: un 
progetto di legge in sostanza 
che distrugge d'un colpo solo 
il coraggioso e travagliato 
cammino sin qui percorso 
dalle forze politiche demo
cratiche e dal movimento 
femminile in direzione di una 
maternità libera e consapevo
le, di una legislazione più 
avanzata e umana, in grado 
di eliminare la piaga del
l'aborto clandestino. 

Particolarmente importante 
p pertinente ci sembra quindi 
l'analisi approfondita della 
proposta di legge in questio
ni? compiuta dal Gruppo 
Donne del palazzo di Giusti
zia di Milano. 

Premesso che la parte 
centrale della legge del Mo
vimento per la vita è con
centrata nelle norme formu
late negli articoli dal 15 al 
IR. il documento del Gruppo 
mette in rilievo che « l'art. 15 

prevede un controllo capilla
re su tutte le donne in stato 
di gravidanza e sui loro pro
positi di portare a termine o 
di interrompere la materni
tà t : graziv ad esso, chiunque 
venga a conoscenza del pro
posito di una gestante di non 
voler dare il suo nome al 
nascituro « deve darne im
mediatamente notizia al tri
bunale per i minorenni ». E 
ciò anche a insaputa della 
donna stessa. 

E' t r idente, sottolinea il 
collettivo, come tale norma 
« esponga la donna a ogni ti
po di ricatto ». essendo tutto 
il procedimento « improntato 
a uno stile poliziesco e in 
quisitorio >. 

Nel progetto, qualora la 
donna voglia tenere nascosta 
la propria maternità, è pre
vista la creazione di un par
ticolari-' istituto denominato 
<•<• Residenza per gestanti » 
(dove la donna può essere 
ricoverata sempre per de
creto del tribunale dei mino 
renni): «•una specie di orga
nizzazioni». sottolinea il do
cumento, di tipo ospedaliero 
o carcerario ». 

Sempre secondo il progetto 
del Movimento per la vita, se 
la donna dichiara di non vo
ler tenere il bambino, viene 
immediatamente emesso il 
decreto di adottabilità prena
tale: cosi. «dopo questo 
provvedimento potrà andar
sene a casa, ma sarà certa
mente tenuta sotto controllo. 
e se deciderà di abortire, sa-

Proteste 
di radicali 
nel centro 
di Roma 

ROMA — Dopo il divieto del
la questura e la rinuncia del 
partito radicale a svolgere 
la manifestazione, cosi come 
era stata programmata, alcu
ne decine di militanti del PR 
ieri pomeriggio, hanno ugual 
mente tentato di dar vita a 
cortei e manifestazioni per il 
centro. Portando corone di 
fiori e piccole l>are simboliche. 
tre gruppetti di radicali, in 
tutto una quarantina, hanno 
tentato di raggiungere, .sepa
ratamente. palazzo Montecito
rio. il palazzo della Consulta. 
e la basilica di San Pietro. 
Intendevano protestare — si 
leggeva nei loro cartelli — 
contro la decisione della cor 
te costituzionale che. come è 
noto, ha rigettato quattro de
gli otto referendum. 

I piccoli cortei sono stati 
immediatamente sciolti dalla 
polizia che non ha dovuto. 
comunque, ricorrere alle ca
riche >. Trentotto persone so 
no state fermate e accompa 
gnate al II distretto e al com 
missariato Horgo. Fra le al
tre Giancarlo Snadaccia. pre
sidente del partito radicale 
e l'onorevole Emma Bonino. 
Dopo gli accertamenti sor.o 
stati tutti rilasciati. 

Pertini sulla 
sentenza al 

precesso contro 
« Ordine nuovo » 

ROMA — LOTI. Sandro Perii 
ni ha rilasciato ieri una di
chiarazione in merito alla re
cente sentenza al processo 
contro * Ordine Nuovo ». e-
messa dal tribunale di Ro
ma. 

*K" falso — ha detto Perti
ni — clic io abbia affermato 
"che i giudici sono vili e cor
rotti". In una mia dichiara
zione fatta lempt> fa a Mon
tecitorio dissi ciie "la viltà e 
la corruzione toccano le isti
tuzioni dello Stato (governo. 
parlamento, magistratura, for
ze annate». La Repubblica ha 
i giorni contati, perché la vil
tà e la corruzione sono le ne 
miche numero uno della de
mocrazia". E questo, qui. 
confermo *. 

< Ritengo, inoltre, utile far 
conoscere ima lettera invia
ta il 6 corrente mese al presi
dente d i ! tribunale penale di 
Rima doti. Anedda. lettera ri 
mas::: senza risposta: "Signor 
proli'w-nte. ho atteso inv.mo 
tino a stamane la sua lettera 
;»ppar>a s.illa stampa. Se es 
s.i mi fo>se pervenuta non a 
vre: esitato a chiarire co-i lei 
;1 mio \e ro pensiero in merito 
alla sentenzi riguardante 
'Online Nuovo' " >. 

Due fermati in Calabria 
per il sequestro Belloli 

REGGIO CALABRIA — Due : 
pregiudicati — Domenico | 
Criaco. 22 anni, di Africo i 
Nuovo, e Giuseppe Olivieri. ' 
34 anni , di San Roberto — 
sono stat i fermati ier. dai ca
rabinieri nel quadro delle in
dagini sul sequestro di Gio
vanni Belloli. il t rentenne fi
glio deir industr ia 'e oleario 
milanese Terenzio Belloli, ra
pito nell'ottobre scorso alla 
ptziferiA di Milano ed anco

ra t ra t tenuto prigioniero dai j 
band:t:. i 

Il loro fermo fa seguito al- j 
"arresto dei tre « esattori » 
della banda — Vincenzo 
Cambareri. 30 anni . Giusep 
ne Rueo'.ino. 38 anni . Vincen
zo Pal'amara. 26 anni — sor
presi il 21 gennaio scorso dai 
carabinieri di Milano mentre 
stavano per intascare da un 
emissario della famiglia Bel
loli gli 800 milioni 

rà subito dvnunciata ». In 
questo modo, continua il do
cumento. « la maternità di
venta una coazione ». 

L'adozione prenatale, è un 
punto di estrema gravità. 
« Che tutta la procedura — 
annota sempre il collettivo 
miiane.se — si svolga in un 
clima di fretta e di pressioni 
è segnalato dall'ultimo com
ma del successivo art. Hi. 
dove si prevede che la con
ferma della donna di non vo
ler tenere il figlio, possa es 
sere comunicata sempre al 
ti-.bunale dei minorenni, ad
dirittura "a mezzo telefono" ». 

Immediatamente dopo la 
telefonata (art. 18). il tribu
nale dei minorenni provvede 
alla scelta dei genitori adot
tivi ed emi'tte decreto di af
fidamento del bambino, a cui 
segue la consegna immediata 
dello stesso agli affidatari, 
che provvedono a denunciar
lo come figlio di genitori i-
guoti. 

Ed ecco, a questo proposi
to. un punto ancora più a-
berrante. messo in luce dal 
documi-nto. Infatti. se il 
bambino non è sano, il de
creto di affidamento 
sempre secondo il progetto 
di legge — « viene ritardato 
con l'ipocrita motivazione 
dell'interesse del bambino ». 
In realtà — dice il collettivo 
milanese — egli viene dichia
rato allo stato civile come 
figlio di ignoti < e sarà desti
nato, proprio per le sue con
dizioni menomate, a restare 
in un istituto ». A parte la 
disumana discriminazione tra 
bambini malati, e la scheda
tura timbrata fin dalla na
scita (ma chi decide?) d'un 
piccolo come handicappato. 
ciò « sw la crudamente l'ideo
logia che sottostà alla pro
posta. che è quella di reperi
re bambini per l'adozione, 
cioè di soddisfare una do
manda che naturalmente ri
chiede " un prodotto sano " ». 

Per quanto riguarda l'ap
parato assistenziale, l 'art. 6 i-
stituisce i cosiddetti Centri di 
Accoglienza e Difesa della 
Vita Umana. « ma il persona
le professionale — medici, 
psicologi, assistenti sociali — 
sono nominati dal presidente 
del Tribunale dei minorenni: 
e la nomina dei medici è 
projxista dal consiglio del 
l'Ordine ». « Non vi è traccia 
di partecipazione popolare 
— sottolineano le donne del 
collettivo — e i Centri servo
no anch'essi per segnalare le 
madri che non vogliono tene
re il bambino e dare inizio 
alla procedura di adozione 
prenatale. Servono anche per 
redigere una completa scheda 
su tutti i problemi e le diffi
coltà prospettati dalla donna 
in relazione alla sua materni 
tà. scheda che potrà essere 
inviata all'Autorità giudizia
ria... T>. 

Dopo aver rilevato che i 
fondi stabiliti per tali centri 
(50 miliardi annui) corri
spondono a quelli stanziati 
per i consultori — che in 
questo modo <•: sono resi 
completamente inutili * il col
lettivo passa ad esaminare il 
capitolo anch'esso pesantis
simo della penalizzazione. Il 
* pio » progetto prevede una 
pena più grave dello stesso 
codice Rocco nel caso dell'a
borto di donna consenziente: 
e. inoltri?, è più repressivo 
del codice attuale anche nel 
caso dell'aborto commesso 
all 'estero da una cittadina i-
taliana. Infatti, mentre oggi è 
necessaria, per poter perse
guire penalmente l'aborto 
commesso all'estero, una ap
posita domanda del ministero 
di Grazia e Giustizia, il prò 
getto stabilisce che tale ri
chiesta non sia più una con
dizione perché l'azione penale 
possa scattare! 

Inoltre, l'aborto terapeutico 
voii è previsto. * La vita del
la donna non ha significato e 
non deve essere tutelata ». 
commenta il collettivo. Infat
ti. il Movimento per la vita. 
anche nei casi per i quali la 
Corte costituzionale ha già 
stabilito, con la sentenza oVI 
1973. la facoltà dell'aborto te
rapeutico (quando vi è peri
colo per la salute della ma 
drc. quando vi è stata violen
za carnale, se sussiste rischio 
di grave maìformaz :one del 
nascituro) considera la donna 
sempre punibile (e solo previ
sta nei casi citati, una diminu 
zione della pena). Salvo il ma
gnanimo ge.->to di un perdono 
giudiziale, a discrezione tota
le del giudice. 

Cosi conclude il Gruppo 
delie donne del palazzo d; 
Giustizia di Milano: « L'na 
proposta che toglie ogni li
bertà di fiveisione sulla ma 
temila. deresponsabilizza 
completamente la donna as
similandola ad una incubatri
ce senza più nessun rapporto 
con il bambino: riduce il 
bambino stesso ad un pro
dotto alienato da lei da im
mettere sul mercato, assume 
come una rvaltà ineliminabile 
l'aborto clandestino. Copren
do la responsabilità dei 
medici che lo praticano e 
costringendo la donna a su
bire una infinita serie di u 
miliazioni tutte riassunte nel
la parola perdono ». 

m. r. e. 

Il compito d'uno studente pescarese ripropone il problema | Il prossimo 
sarà 

« l'inverno 
del 

morbillo » ? 

Minidrogati e trafficanti in Abruzzo 
La « caccia al drogato » finisce col coprire il racket ed eludere le vere cause 
del fenomeno - Prudenza col metadone - Una madre che diventa quasi dottore 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Il tratto di co
sta adriatica da Ancona a 
Bari è forse uno dei punti 
più caldi della nostra peniso
la per il traffico in grande 
stile di ogni genere di droga. 
A'on è certo un'idea nostra: 
è stato detto a tutte lettere 
a uno degli ultimi incontri a 
livello internazionale cui ha 
partecipalo uno staff ili com
petenti di diverse polizie. E 
del resto basta rifarsi un po' 
alla cronaca: ai sequestri di 
hashish, marijuana, eroina 
(intere auto imbottite di stu
pefacenti) die periodicamente 
vengono effettuati alle stazio
ni dei traghetti che ci colle-
gano a Jugoslavia e Grecia; 
ai banditi arrestati nella zo
na; alle notizie dei traffici 
massicci che vedono a Bari 
fitti legami fra criminalità e 
neofascisti. C'è persino stato 
un processo ultimamente a 
Bari in cui si è aperta una 
piccola fessura sul problema. 

Ma quasi nulla di tutto que
sto fa clamore n notizia. In
vece ultimamente colonne e 
colonne di piombo sui quoti
diani locali e no sono state 
dedicate al ragazzino di Spol-
tore die svolgendo un tema 
assegnato in classe dalla pro
fessoressa d'italiano ha rac
contato la sua esperienza di 
adolescente « iniziato al fumo 
degli spinelli » da suoi amici 
più grandi. E' uno di quei ra
gazzi die con un po' di cer
vello ha saputo tirarsi indie
tro in tempo, tanto da rac
contare la sua esperienza con 
molto distacco e senso critico. 
Ma sull'episodio s'è scatena
ta un'operazione degna dei 

cronisti di Al Capone. Denun
cia alla polizia, individuazio
ne rapida dei responsabili, un 
arresto die ha messo in gale
ra un altro ragazzo un po' 
più grande d'età, un po' più 
debole di carattere 

« Le mistificazioni insite in 
queste campagne di stampa 
-- dice Mario Lizza, il medi
co che a Pescara dirige da 
un anno e mezzo il Centro 
antidroga dell'ospedale — ali-
mentano in realtà il mercato 
della droga, che trae vantag
gio dalla ignoranza e dalla 
disinformazione ». 

Il ragazzo che per difetto di 
informazione mette sullo stes
so piano le draglie leggere e 
pesanti — spiega poi — passa 
più facilmente all'eroina, per 
trovare ciò che hnsish e ma
rijuana non gli hanno dato. 

Dalla leggera 
alla pesante 

Drammatizzazione farmaco
logica del t fumo » e sottova
lutazione delle motivazioni 
che stanno dietro all'uso della 
droga sono due facce della 
stessa medaglia. « E' vero — 
continua Lizza — die non vi 
è passaggio meccanico da 
droga leggera a pesante, ma 
se dietro il primo " spinello " 
c'è una situazione di disagio 
familiare e sociale, il ragaz
zo potrà poi " bucarsi " . tan
to più facilmente se è già 
" bollato " come tossicoma
ne '-. 

Dal Centro antidroga di 
Pescara è passato anche Gio
vanni D'Onofrio, il ventenne 
che in questi giorni è addita

to dai giornali come * corrut
tore di minorenni »; e ci è 
passata e ci passa ogni gior
no la madre, che da anni ten
ta — non aiutata ma anzi 
osteggiata da quasi tutti -• di 
aiutare il figlio a liberarsi di 
quella die lei chiama « una 
disgrazia ». E' diventata 
esperta di stati d'animo, sa 
ormai cogliere al primo 
sguardo una crisi di astinen
za e di distinguerla dalla di
sperazione die non nasce dal
la dipendenza fisica, ma da 
un disagio di vivere da cui 
la disintossicazione farmaco
logica non libera. 

In questo disagio si trova 
ora un ragazzo die incontria
mo al Centro: dopo 7 anni di 
eroina (ne ha poco più di 
20) è disintossicato, ma si 
cliiede: « Cosa farò adesso'.' ». 
« Quando un ragazzo comin
cia a star bene rispetto alla 
tossicomania — dicono gli 
operatori del Centro —- .se 
non trova poi nella società 
un lavoro e se è respinto nei 
rapporti interpersonali, ricade 
nel " buco " con maggiore di
sperazione. perdiè ormai ha 
capito che l'eroina non gli 
dà niente, non l'aiuta più nep
pure a superare la depres
sione ». 

In un solo quartiere peri 
ferivo di Pescara — il rione 
delle case popolari di Zan
ni — un paio di dozzine di 
ragazzi « bucano eroina »; in 
tutte le scuole della città, ma 
si può dire in quasi tutti gli 
ambienti, il « fumo ». lo « spi
no t-, la « canna * sono entra
ti nell'uso. 

Quando non è per prova. 
per divertimento, per moda. 
ma viene vissuto come so

luzione al disagio, allo star 
male, alla disgregazione di 
una famiglia o di un quartie
re, si carica di una ideologia 
falsamente liberatoria che 
porta all'uso di sostanze sem
pre più nocive. Ultimo, ma 
già assurto ai clamori della 
cronaca, quel metadone che 
troppi medici o centri * dalla 
ricetta facile » distribuiscono 
senza porsi il problema di 
rimuovere le cause dell'intos
sicazione. 

Dosi troppo 
esigue? 

Xnn è casi a Pescara, do
ve anzi i tossicodipendenti si 
lamentano per le dosi troppo 
esigue date dai medici del 
Centro, che usano il metado
ne con molta cautela, cono
scendone gli effetti devastan
ti (è cronaca di questi gior
ni. la morte a Bolzano di un 
ragazzo, il quarto in un an
no per eccesso di metadone). 

Metadone, valium, colloqui 
con gli operatori del Centro. 
analisi accurate delle condi
zioni che hanno portato alla 
tossicomania — dai disagi fa
miliari. a quelli scolastici. 
die caratterizzano in un iden
tikit riconoscibile le storie di 
moltissimi ragazzi — non ba
stano. 

Occorre la partecipazione 
•< dal basso » di abitanti del 
quartiere e di insegnanti. 
spesso i più sordi ad affron
tare la questione in maniera 
non repressiva. Giovanni D'O
nofrio, il ventenne che — for
se — ìia « passato uno spi
no » ad un ragazzo di 14 an

ni, non è uno spacciatore: 
si era trasferito a Spallare 
nella speranza di trovare nel 
paese dove aveva passato la 
infanzia un ambiente che lo 
allontanasse dal * buco », dal
la disperazione. 

Qui ha trovato solidarietà 
da parte di molti giovani, ma 
subito è nata l'ostilità delle 
famiglie. Ed è stato proprio 
un poliziotto del suo paese. 
poi. a mettere le manette a 
Giovanni prima ancora che 
aprisse lo sportello di una 
macchina fornita di autora
dio: dicono che la sera si sia 

vantato in un bar di Spoltore 
di < averlo finalmente sbattu
to dentro ». 

La « caccia alle streghe » 
scatenata in questi giorni 
rientra nello stesso disegno: 
si invitano i cittadini a for
mare una * catena dì isola
mento » attorno ai tossicodi
pendenti. a « sbatterli den
tro » i>er preservare la so
cietà. Mentre è proprio dal
l'isolamento dei (piartieri-
ghetto die nascono le motiva
zioni più profonde all'uso del
la droga, ieri appannaggio di 
salotti borghesi, oggi diffusa 
a macdiia d'olio nella so
cietà. 

Sicché il tema del quattor
dicenne di Spoltore che me 
ritava certo si sollevasse il 
problema e se ne discutesse 
con comoetenza. senso di re
sponsabilità e capacità di in
tervento profondo e massivo. 
è stato ridotto a una sorta di 
minidelazione oltre la qua
le non si riesce a vedere una 
strada maestra da percor
rere. 

Nadia Tarantini 

MILA.XO — L'inverno pros
simo sarà probabilmente l'in
verno del morbillo cioè la sta
gione nella quale, stando alle 
statistiche, questa patologia 
dovrebbe avere la sua ormai 
immancabile recrudescenza 
triennale. Per questo, ma 
anche indipendentemente da 
onesto, dovremo tutti prepa
rarci ad affrontare l'evento 
con oani mezzo a nostra Ai-
svasinone: innanzitutto pre 
disponendo i vaccini e poi. 
cosa forse più importante. 
sensibilizzando l'opinione pub
blica - genitori ir medici in 
particolare sulla indisnen-
labilità della vaccinazione 
che ancora oggi miete tante 
vittime ». Lo ha affermato 
ieri a Milano il prof. Germa
no Ricci, direttore della eli 
nir-a delle malattie infettive 
dell'università di Roma. al 
termine del simposio sul mor
billo che si è concluso con 
una tavola rotonda. Ai lavo
ri. hanno partecipato virolo 
ci. ieienisti. pediatri, infetti-
voioiri. 

« Farciamo parlare le sta
tistiche. ha detto 11 prof. 
Rimmi. e vedremo che ci 
possono insegnare ancora 
qualcosa. Partiamo dal 1973: 
in ouell'anno abbiamo avu
to 70 mila casi di morbillo. 
Nel 1074 e nel 1075 la situa 
zione è migliorata: rispetti
vamente 20 e 2."> mila ras!. 

«Tre anni dopo, nel 107fi. 
siamo saliti, vertiginosamen
te. a più -li 75 mila denun
ce e. nel 1077. come ci aspet
tavamo. i casi di morbillo 
sono stati circa 30 mila. 

« I conti di quest 'anno li 
faremo a tempo debito, ma 
mi pare evidente che la en 
denza matematica significa 
pure qualche cosa. Ricordia
moci. inoltre, che tutte que
ste cifre vanno sempre mol 
tinlicate per 10. perche i 
dati di cui disponiamo rap
presentano i casi denunciati. 

Montecarlo '78: la migliore dimostrazione che. anche nelle corse, la Renault 5 non teme rivali. 

Renault 5 è incredìbile. 
Anche al Rallye di Montecarlo 

Renault 5 e disponibile in quattro versioni: 850(125 km/h, 17 km/litro) -TL°50 (140 km/h, 
15 km/litro) - TS 1300 (160 km/h, 13 km/litro) - Alpine 1400 (180 km/h, 13,5 km/litro, 
cinque marce). Pronta consegna. Garanzia lotale un anno. 

Sono ammutoliti tutti di fronte alla in
credibile prestazione della Renault 5 al 
Rallye di Montecarlo 78, il più importante, 
impegnativo e prestigioso rallye dell'anno. 
E non è stata questione di fortuna. 

Due Renault 5 Alpine hanno conquista
to il secondo e terzo posto dopo un "mostro" 
di circa 300 cv (Porsche Carrcra), ma davan
ti a favoritissime e blasonatissimc vedettes 
(Fiat 131 Abarth e Lancia Stratos). 

Si, Renault 5 è davvero incredibile. Per
chè ha riconfermato nel modo più incon
testabile e convincente le sue eccezionali 
doti di robustezza, tenuta di strada, maneg
gevolezza, sportività: doti comuni a tutte 
le quattro versioni della Renault 5. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eW 
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